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i w , ™  ° a e StamPe Firenze fotro li io . Ottobre 
cieli Anno corrente un Inftruzione circa i modi d’ accre- 
i- e n l  pane col mifchiamento di alcune M an ze  vegetabili 
per premunire quegli Stati d’ Italia , che già principiano’ 
a penunare di grani, e temono la careftia. Sono reità- 
to molto forprelo, che in un Paefe cosi co lto , ed indu- 
Itriofo, com’ è la Tofcana , e per quant’ ho intefo an­
co icario di foraggi ha Hata negletta; ma coltivata fo­
ro da alcuni per cunofità , in modo però da non poter­
ne far capitale p e r i poveri nelle prefenti anguftie, come 
le ne duole l ’ Autore.

( a ) y> Fé radiche (  die’ egli ) di diverfe piante pof- 
„  fono dare un alimento fano , e foftanziofo all’ uomo , 
„  si crude che cotte in varie maniere, e poffono anche 
»  adoprarfi per moltiplicare il pane , purché fi ab- 
»  bia 1 avvertenza; di mefcolarle con farine , che ab- 
”  ciano già prefo il lievito in buona quantità , giacché 
>’ ® lle radiche non fono da per loro fole capaci di pren- 
„  derlo. E ’ una gran vergogna per l ’ Ita lia , che lafcia- 
„  tafi ammaliare uon fi fa com e, dal piacere delle mo-

de d ogni genere, non il prenda altra cura , che di 
„  applaudire, e adottare qualunque ftravagante e ridico- 
„  la moda , benché rovinofa , che fappiano inventare 
„  certe fcaltre N azioni, e non abbia poi tanta prudenza 
„  d adottare alcuni ufi favillim i, e lucrofi , di Popoli 
3, che fanno ben penfare al loro utile . La coltivazione 
3> delle Batate, o fìi Pomi di T e r ra , che da non mo!- 
?> ti luftri in qua ha fatto la felicita , e l’ opulenza di 
?» molte Provincie , meriterebbe di effere praticata con 
3> maggior ragione iu Ita lia , dove l’ irregolarità grande 
3, delle Stagioni , e la ftranezza de'Tem porali, maffime 
,3 iuda Fioritura, eGranagione, ci rovinano le campagne,
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